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1. LA NECESSITA' DI UNA VARIANTE AL PIANO ATTUATIVO

Come dettagliatamente descritto nella  Relazione illustrativa piano 2013, 

allegata alla presente, l'approvazione del piano attuativo a fini speciali 

per insediamenti produttivi (P.I.P.) a Ravina, sull'area individuata dal PUP 

87  quale  ampliamento  verso  sud  dell’area  produttiva  esistente,  risale 

all'anno 2002.

Sebbene il  P.I.P. approvato nel  2002 risultasse esteso a tutta la vasta 

zona individuata dal PUP 87 (circa 20 ettari), le procedure messe in atto 

dal Comune e  dalla  Provincia  per dare attuazione allo  stesso,  si  sono 

concentrate sui soli comparti posti a nord della bretellina di collegamento 

fra la S.P. 90 e il nuovo casello autostradale a sud di Trento, ovvero quelli 

contraddistinti con le sigle “C1” e “C2”. 

Tant’è  che nel  2012, quando si  è posta la  necessità di  procedere alla 

riapprovazione del piano attuativo, essendo lo stesso venuto a scadenza 

secondo  i  termini  decennali  previsti  dalla  legge  urbanistica, 

l’amministrazione  comunale  ha  ritenuto  di  limitare  il  nuovo  piano 

attuativo  ai  soli  comparti  C1  e  C2,  facendo  quindi  scadere 

contestualmente la rimanente parte di piano attuativo per la quale non 

era stato ancora effettuato l'esproprio.

In  coerenza  con  questo  orientamento,  il  nuovo  “piano  attuativo  di 

iniziativa pubblica per gli insediamenti produttivi zona D2a in Via Stella a 

Ravina”, redatto nel 2013, ha previsto anche alcune modifiche al Piano 

Regolatore Generale che hanno comportato l’avvio dell’iter di variante al 

PRG, iter conclusosi con l’approvazione da parte della Giunta provinciale 

avvenuta con deliberazione n. 2798 del 30 dicembre 2013.

A oggi, il piano attuativo a fini speciali si può ritenere  sostanzialmente 

concluso  in  quanto  sono  state  completate  le  principali  opere  di 

urbanizzazione  quali  le  strade  interne  di  collegamento,  le  reti 

tecnologiche, i parcheggi pubblici, la formazione dei piazzali alle diverse 

quote altimetriche e la sagomatura delle rampe; sono invece in fase di 
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esecuzione  le  opere  relative  al  verde  pubblico  e  all'impianto  di 

illuminazione pubblica.

Negli  anni  successivi  al  2013,  la  struttura  comunale  competente  in 

materia  urbanistica  più  volte  è  stata  chiamata  a  esprimere  pareri  in 

merito all'interpretazione di alcuni articoli delle norme di attuazione del 

piano o per la richiesta di deroga alle prescrizioni in esse contenute. Nello 

specifico,  i  pareri  espressi  hanno riguardato la possibilità  di  variare la 

dimensione dei sub-comparti in percentuale maggiore rispetto a quella 

massima prevista  dalle  norme di  attuazione (pari  al  15%),  nonché la 

posizione  e  la  quantità  degli  accessi  carrabili  ai  sub-comparti  stessi 

rispetto a quanto riportato negli elaborati grafici. 

Alla luce di quanto sopra, si è preso atto che le esigenze delle imprese 

insediate  o  che  intendono  insediarsi  in  quest'area  sono  in  continuo 

mutamento e, proprio per agevolare tali insediamenti, risulta necessario 

rendere più  flessibili  le  prescrizioni  contenute nel  piano del  2013,  pur 

salvaguardando l’assetto complessivo della  zona.  Tale “aggiornamento” 

risulta  tanto  più  opportuno,  anche  in  ragione  del  fatto  che  talune 

prescrizioni  erano  finalizzate  a  non  condizionare  la  realizzazione  delle 

opere di infrastrutturazione dell'area, oggi di fatto completate.

La possibilità di  introdurre elementi di maggiore flessibilità nelle norme 

tecniche del piano attuativo, è stata condivisa non solo con il  Servizio 

Opere di Urbanizzazione primaria del Comune di Trento1, ma anche con le 

competenti strutture provinciali2. 

Sulla base delle premesse di cui sopra, la Giunta comunale con proprio 

concluso  n.  278  dell’1  giugno  2020,  ha  dato  mandato  al  Servizio 

Urbanistica e Ambiente di procedere alla predisposizione della variante al 

piano attuativo per insediamenti produttivi della zona D2a di Via Stella a 

Ravina.

1 Consultato allo scopo, ha confermato l'opportunità della modifica normativa purché le 
singole proposte che seguiranno da parte dei richiedenti siano sottoposte al preventivo 
parere dei Servizi competenti.
2 In tal senso si rinvia alla corrispondenza con Trentino sviluppo e con l’UMSE – Sviluppo 
economico e ricerca (in particolare le risposte alla nostra nota prot. 48863 del 24 febbraio 
2020, pervenute rispettivamente il 2 marzo 2020 prot. n. 54783 e il 9 marzo 2020 prot. 
n. 61740). 
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2. I CONTENUTI DELLA VARIANTE 2020

Fatte  salve  le  modifiche  di  seguito  illustrate,  rimangono  confermati  i 

comparti e le modalità insediative, il progetto del verde, i criteri generali 

del piano del 2013, secondo quanto riportato nella Relazione illustrativa 

facente parte del piano del 2013 e qui allegata. 

Con la presente variante la disciplina del piano attuativo viene adeguata 

alle  nuove  disposizioni  introdotte  dalla  “Variante  di  adeguamento  al 

Regolamento  urbanistico-edilizio  provinciale”  approvata  dalla  Giunta 

provinciale con deliberazione n. 2102 del 20 dicembre 2019, con la quale 

le norme tecniche di attuazione del PRG del Comune di Trento sono state 

adeguate alle  nuove definizioni  e modalità  introdotte  dal  Regolamento 

urbanistico-edilizio provinciale, in particolare il sistema di definizione delle 

grandezze e dei parametri urbanistici utilizzati negli interventi di gestione 

e trasformazione del territorio.

Con la presente variante al piano per insediamenti produttivi della zona 

D2a in Via Stella a Ravina, che secondo la nuova nomenclatura introdotta 

dalla  legge  provinciale  per  il  governo  del  territorio  n.  15/2015  sono 

definiti “Piani per specifiche finalità per insediamenti produttivi”, risultano 

integralmente sostituiti due elaborati: la Relazione illustrativa (elaborato 

n. 10) e le Norme tecniche di attuazione (elaborato n. 11).

Per  quanto  riguarda  l’elaborato  n.  11  contenente  Norme  tecniche  di 

attuazione e allegati a carattere prescrittivo e indicativo, le novità rispetto 

al testo precedente sono le seguenti.

All’articolo 1, Elaborati costituenti il piano, il comma 2 precisa che in caso 

di contrasto tra i contenuti degli elaborati, le norme di cui all'elaborato n. 

11 prevalgono sulle indicazioni riportate negli elaborati grafici.

L’articolo  2,  già  rubricato  “Uso  delle  aree  e  loro  apprestamento”,  è 

sostituito  dal  nuovo  articolo  contenente  Normativa  di  riferimento, in 

quanto  il  testo  precedente non  risulta  più  attuale  visto  che 

l’apprestamento delle aree interessate dal piano è già stato completato.
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All’articolo 3, Modalità di attuazione del piano, sono riportati i parametri 

edificatori  opportunamente  aggiornati  secondo  le  nuove  disposizioni 

introdotte con la  “Variante di adeguamento al Regolamento urbanistico-

edilizio provinciale”.

L’articolo  4,  precedentemente  contenente  “Opere  per  l'apprestamento 

delle aree” e ora rubricato  Opere di urbanizzazione delle aree,  è rivisto 

nei  contenuti  in  base  allo  stato  attuale  dei  luoghi  come  risulta 

dall’attuazione dei  lavori  relativi  alle  opere di  urbanizzazione. Il  nuovo 

comma 2 riporta le prescrizioni relative alle opere di urbanizzazione in 

fase di esecuzione, mentre il nuovo comma 3 contiene la disciplina che 

deve essere osservata nel caso di possibili interventi futuri che possono 

interessare opere di urbanizzazione già realizzate. Più nel dettaglio sono 

state operate le seguenti modifiche:

-  punto 1 (Viabilità)  e  punto 2 (Parcheggi  pubblici),  riguardano opere 

concluse  e  pertanto  le  precedenti  norme non  sono  state  recepite  nel 

nuovo articolo;

- punto 3 (Verde) e punto 6 (Murature di sostegno delle terre), la relativa 

disciplina corrisponde a quella di cui ai nuovi commi 2.1 e 3.4;

- punto 4 (Reti tecnologiche), la relativa disciplina è riportata nel nuovo 

comma 2.2 dove è stato specificato che la stessa si applica solo alla rete 

tecnologica relativa all'impianto di illuminazione pubblica;

- punto 5 (Piazzali e accessi), al comma 3.1 è stata riportata la disciplina 

relativa ai piazzali, mentre al comma 3.2 quella relativa agli accessi ai 

piazzali i cui contenuti sono aggiornati con la variante 2020 che introduce 

la  possibilità  di  una  maggiore  flessibilità  nella  modifica  della  loro 

posizione e numero;

-  punto  7  (Variazioni  dimensionali  nei  sub-comparti),  la  disciplina  di 

questo aspetto è riportata nel nuovo comma 3.3, anch’esso interessato 

da un aggiornamento inteso a consentire variazioni dimensionali maggiori 

rispetto alla quantità in termini percentuali ammessa dal piano del 2013. 

All’articolo 5, Vincoli progettuali all'interno dei sub-comparti e lotti, sono 

state aggiornate le definizioni delle grandezze e dei parametri urbanistici 

secondo quanto previsto dalla vigente normativa. Per quanto riguarda le 

prescrizioni relative agli “Allineamenti obbligatori”, ora inserite nel nuovo 
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comma  1.2,  le  stesse  sono  state  implementate  con  l'indicazione 

dell'elaborato  che  ne  contiene  l'indicazione  grafica.  Nel  medesimo 

comma,  solo  per  il  comparto  C.1, rilevata  l'impossibilità  di  rispettare 

l'allineamento obbligatorio sul retro in quanto lo stesso ricade in parte 

nella fascia di rispetto stradale della S.P.90, è stata inserita un'apposita 

specifica sull'applicazione della medesima prescrizione. 

All’articolo 6, Lotti privati già edificati, il valore dell'indice di utilizzazione 

fondiaria  da utilizzare  in  questi  lotti  per  la  trasformazione dall'attuale 

utilizzo a quello produttivo, è stato aggiornato in base al nuovo valore 

dell'indice di utilizzazione territoriale che consegue alla rimodulazione dei 

diversi parametri del PRG in applicazione della “Variante di adeguamento 

al  Regolamento  urbanistico-edilizio  provinciale”.  Inoltre  l'indicazione 

dell'elaborato che individua i  lotti  già edificati  è stato rettificato con il 

richiamo dell'esatto elaborato grafico.

Gli articoli 7 e 8 riprendono i contenuti di quelli precedenti.

I  contenuti  della  tabella  “Parametri  numerali  del  P.I.P”  allegata  alle 

precedenti norme, sono stati inseriti, per quanto necessario, negli articoli 

3  comma  3  e  articolo  6  comma  2  e  pertanto  la  medesima  è  stata 

eliminata.
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ESTRATTO PRG
vigente Scala 1:5000



Zonizzazione
F3 - Zone destinate al sistema
ferroviario

G - Zone destinate ai servizi di
quartiere
C1 - Zone di espansione
gi&agrave; attuate o in corso di
attuazione

Laghi, fiumi e corsi d'acqua

G - Zone destinate ai servizi di
quartiere
D1a,D1b,D1c, D2a,D2b,D2c, D3,
D3a - Zone produttive
E1 - Zone agricole di interesse
primario
H1 - Zone destinate ai servizi
privati. H2 - Zone destinate a
verde privato
H2. - Zone destinate a verde
privato

Fasce di rispetto

B2,B3,B4 - Zone edificate di
integrazione e completamento.
B5,B6 - Zone residenziali
estensive

E4 - Zone a bosco

Manufatti di interesse storico

F - Zone per attrezzature
pubbliche e di uso pubblico di
interesse urbano

B1 - Zone edificate sature

Aie - edifici e complessi isolati di
interesse storico, artistico e
documentario
F2 - Zone destinate alla
viabilit&agrave;
F4 - Zone destinate al verde di
protezione e di arredo

E6 - Zone improduttive

Catasto adattato

catasto 05ed lontano


